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Fisiologia. —■ Componenti tensocettive e pressocettive nelVatti­
vazione delle connessioni nervose centripete della cervice uterina di Co­
n ig lion . N ota di E ttore F a d ig a ^  e Lucio  S egata, presen­
t a t a ^  dal Socio G. C. P upilli.

Con una N o ta  com unicata in questa stessa sede [Fadiga e Segata (l)], 
riferim mo in ^precedenza i risu lta ti di alcune ricerche elettrofisiologiche, che 
avevam o eseguite a fine di stud iare gli effetti esercitati dalla distensione 
passiva delle pareti del tra tto  cervicale u terino sull’a ttiv ità  elettrica deri­
vabile dal capo periferico del N. ipogastrico di Coniglio. Avevam o osservato 
che la insufflazione di aria nella cav ità della cervice accresce chiaram ente la 
frequenza delle scariche centripete nel nervo, e m ediante opportune prove di 
controllo avevam o po tu to  stabilire che le risposte erano specificamente legate, 
almeno in parte , alla stim olazione di recettori contenuti nelle pareti cervicali. 
Q uanto  alla n a tu ra  dei recetto ri a ttiv a ti, ci eravam o riservati di proseguire 
le ricerche, giacché la‘ causa delle scariche reg istra te  dal N. ipogastrico, 
quando la cervice era rigonfia di aria, poteva a priori apparire identificabile 
tan to  con la distensione delle pareti cervicali per se, quanto  col semplice 
aum ento della pressione nella cav ità del viscere. In  en tram be le ipotesi ven­
gono considerati recettori a stimoli meccanici, m a ovviam ente il significato 
funzionale del fenomeno sarebbe nei due casi alquanto  diverso [Pain t a l (2), 
Iggo (s); cfr. M atthew s (4) e A drian  e U m ra th  (5)], anche se, tra ttan d o si di 
recettori viscerali, non occorre pensare che diversi debbano necessariam ente 
essere gli elem enti a ttiv a ti  [Iggo (s)].

A  fine di sceverare le conseguenze dello stiram ento  da quelle even tua l­
m ente riferibili all’aum ento della pressione in tracav ita ria , abbiam o eseguito 
le presenti indagini, nelle quali l’eccitam ento dei recettori è sta to  o ttenu to , 
sem pre nel Coniglio, senza aum entare in nessun m odo la pressione medesima, 
sibbene ricorrendo alla trazione m eccanica d ire tta  di un  lembo della parete 
cervicale. Se si eccettua il diverso modo di eccitam ento, le tecniche ed i 
m etodi u sati in queste prove sono identici a quelli ad o tta ti per le ricerche

(*) Lavoro eseguito, col sussidio della «Impresa di Elettrofisiologia» del C.N.R., negli 
Istituti di Fisiologia umana e di Clinica ostetrica e ginecologica della Università di Bologna.

((*) ** (***)■) Presente indirizzo: Istituto di Fisiologia umana della Università di Catania.
(***) Nella seduta del 14 marzo 1964.
(1) E. F adiga e L. SEGATA, « Rend. Acc. naz. Lincei», Cl. Sci. fis., mat. nat., ser. 8a, 
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della N ota precedente (l). A d essa rim andiam o per la descrizione; qui ricor­
diamo solo che E a tti  v ità e lettrica del N. ipogastrico veniva deriva ta  m ediante 
elettrodi di cotone im bevuti di soluzione fisiologica e reg istra ta , dopo conve­
niente amplificazione, m edian te un oscillografo a raggi catodici e un foto- 
chimografd. Gli anim ali, nullipari, erano operati in narcosi barb iturica (pen­
tobarbital, in dose di 30 m g/kg i. p. avan ti l’in tervento  laparatom ico e di 
10 mg/kg  i. v. 2 h dopo la prim a som m inistrazione) e venivano successiva­
m ente curarizzati con Flaxedil (5 m g/kg i. v.) e soccorsi con la respirazione 
artificiale.

Per effettuare la trazione d ire tta  della parete  cervicale si usava un  dispo­
sitivo costruito  apposta. Esso è costitu ito  essenzialm ente da due pinze a 
salda presa, m on ta te  su un  supporto  a s litta  in modo che una di esse possa 
essere allon tanata  dall’altra: lo spostam ento della pinza mobile, per la lun­
ghezza voluta, si a t tu a  g radualm ente ovvero di scatto , m ediante un m ecca­
nismo a m olla com andato a d istanza. Il dispositivo era m ontato  sulla faccia 
dorsale della cervice u terina  e secondo l’asse m aggiore di questa, curando 
che la pinza m obile fosse quella applicata in prossim ità dei corni, a fine di 
evitare che du ran te  le trazioni la parete  vaginale fosse soggetta a sposta­
m enti. Il lembo di parete  cervicale sottoposto allo stiram ento  m isurava 
m m  5 di larghezza e m m  10-15 di lunghezza; la d u ra ta  e il grado della 
trazione, così come la velocità con cui la distensione veniva a ttu a ta , varia­
vano secondo gli esperim enti (vide infra). Dopo aver eseguito la opportuna 
preparazione, com ’è descritto  nella N o ta  precedente (l), in alcuni esperim enti 
di controllo abbiam o anche messo in situ  la cannula per la insufflazione, in 
modo che fosse possibile usare i due procedim enti di stimolazione nello stesso 
anim ale, a fine di raccogliere elem enti per un d iretto  confronto q u an tita ­
tivo tra  gli effetti o tten u ti nelle due condizioni sperim entali.

Ricordiam o che quando l’u tero  appare in riposo, dal capo periferico del 
N. ipogastrico si reg istra  (l) u n ’a ttiv ità  continua, costitu ita da treni regolari 
di spikes negativi, positivi o difasici, di am piezza p iu ttosto  scarsa (20-30^  V) 
e della frequenza di 30-40/sec. Si è visto nelle presenti indagini che la tra ­
zione d ire tta  di un lembo della parete  u terina  provoca un aum ento assai ne tto  
della frequenza di d e tti spikes (fig. 1). Per altro, esso è sempre assai m inore 
di quello o tten u to  distendendo l ’in tero  collo uterino m ediante la insufflazione, 
come si è po tu to  provare confrontando d irettam ente risposte o tten u te  dagli 
stessi p rep ara ti m edian te i due tipi di stimolo. Per allungam enti pari al 50 % 
della lunghezza iniziale (m isura rivelatasi ottim ale nelle nostre prove) e nei 
p repara ti piu reattiv i, abbiam o osservato increm enti m assim i della frequenza 
di scarica corrispondenti al 30-40 %.

A  fine di raccogliere d a ti inerenti alle caratteristiche di a ttivazione dei 
recettori partec ipan ti alla risposta, abbiam o stud iato  in m odo com parativo 
gli effetti d i 1 trazioni m eccaniche eseguite rapidam ente (250 msec circa tra  
il loro inizio e il raggiungim ento del massimo) e quelli di trazioni a ttu a te  
in modo più lento (1 see tra  l’inizio e la m assim a tensione); la d u ra ta  della 
fase costante variava in en tram bi i casi da 1 a 6 sec. I r isu lta ti o tten u ti
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sono esposti sin teticam ente nel grafico della fig. 2. In  m e d ia r la  distensione 
rap ida provoca un  aum ento di frequenza pari al 20-30 % di quella basale. 
Il tem po dell’inizio della risposta si confonde con quello della fine della 
fase variabile dello stimolo, la esa tta  d u ra ta  della latenza essendo difficil­
m ente calcolabile dai nostri elettrogram m i. D uran te  la fase costante, l’anda­
m ento della risposta è caratteristico  e si ripete con grande uniform ità: la 
frequenza di scarica raggiunge un  massimo dopo circa 1 see, poi lentam ente 
declina per ascendere a un  secondo massimo dopo 3 0 4  see. Successiva­
m ente essa decresce di nuovo, m a non torna ai valori di base se non 2-3 see 
dopo la fine della trazione, talora avendo palesato u n ’a ltra  fase di aum ento 
e susseguente dim inuzione, in modo non subordinato allo stimolo. Come si 
è n o ta to  controllando le condizioni funzionali della m uscolatura u terina  du-
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Fig. I . -  Attività elettrica derivata dal capo periferico del N. ipogastrico di 
Coniglio avanti, durante e dopo la trazione meccanica diretta di un lembo 

di parete del tratto cervicale dell’utero.

Derivazione monopolare non unitaria. Gli elettrogrammi riprodotti in B e in C sono la continuazione 
diretta rispettivamente di A e di B; il tempo di applicazione dello stimolo è indicato dalla linea sotto­
stante ai tracciati. L’allungamento massimo del lembo di parete corrisponde al 40 % circa della sua 
lunghezza iniziale, ed è raggiunto in A circa 1 see dopo l’inizio della trazione. Quest’ultima rimana poi 
costante fino alla fine della linea'segnastimolo, in C, quando viene bruscamente rimossa. La calibrazione 
riportata in C vale per tutti gli elettrogrammi; la polarità negativa è espressa dalle deflessioni verso l’alto.

ran te  le derivazioni, l ’andam ento  ciclico ora descritto  è s tre ttam en te  colle­
gato  con la com parsa di contrazioni di tipo peristaltico in tu tto  il viscere, 
le quali contrazioni sonp verosim ilmente provocate dallo stimolo costitu ito  
dalla brusca trazione di un  lembo delle sue pareti. Il che per un lato  in tro ­
duce nella risposta com ponenti estranee a quelle legate in modo d ire tto  alla 
trazione app lica ta  sperim entalm ente, m a per l’altro  fornisce un  ulteriore 
argom ento a sostegno del fa tto  che nella genesi delle risposte indagate il 
fa tto re  pressorio non è essenziale.

Q uando la trazione viene applicata in modo più lento, la com parsa di 
m ovim enti a ttiv i e ritm ici del muscolo uterino è assai meno frequente. Le 
risposte così provocate presentano solo di rado il ca ra tte re  complesso ora 
descritto  e si prestano meglio all’analisi. Come risu lta  dal grafico della fig. 2 
(simboli vuoti), le trazioni lente determ inano nella frequenza di scarica del
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N. ipogastrico un  aum ento di circa il io  %; la risposta com pare già du ran te  
la fase variabile, raggiunge il m assimo circa 2 see dopo l’inizio della trazione 
e si m antiene m assim ale per circa 1 see. In  seguito, l’aum ento di frequenza 
si riduce e scom pare anche se la trazione viene m an ten u ta  più a lungo: nelle 
risposte alla trazione meccanica, l’in terven to  di fa tto ri accom odativi sem bra, 
dunque, alquanto  più precoce che non in quelle o tten u te  per insufflazione 
[cfr. Fadiga e Segata (l)].

Fig. 2. -  Evoluzione temporale della frequenta delle scariche derivabili dal capo 
perifericò del N. ipogastrico di Coniglio durante e subito dopo allungamento 
passivo, rapido (simboli pieni) ovvero lento (simboli vuoti), di un lembo della 

parete del tratto cervicale uterino.
In ascissa é indicato il tempo e in ordinata Patimento percentuale della frequenza di scarica rispetto ai 
valori di riposo; trattasi di valori medi (+  errore standard) calcolati da cinque esperimenti. L’inizio delle 
trazioni coincide' con l’origine dell’ascissa; la loro fine corrisponde alla doppia freccia; le freccie i  e 2 
indicano la fine della fase variabile dello stimolo nel caso rispettivamente delle distensioni rapide e di 
quelle lente. In entrambi i casi, la tensione costante era uguale e corrispondeva ad allungamenti pari 
al 50 % dqlla lunghezza iniziale del lembo. Si noti come alla diversa velocità con cui si stabilisce la 

tensione corrisponda un diverso andamento della risposta nel nervo.

I risu lta ti ora som m ariam ente esposti verranno discussi a fondo nel 
lavoro in extenso. M a è possibile rilevare fin da ora che il fa tto  stesso di aver 
o tten u to  risposte dal capo centrale del N. ipogastrico in m ancanza di varia­
zioni p resso re  nella cav ità  del tra tto  cervicale e per effetto della trazione 
d ire tta  di un  lembo della p arete  del viscere, consente di escludere che la 
causa dell’aum ento  della frequenza di scarica osservato rigonfiando con aria 
il viscere medesim o consista unicam ente in u n ’attivazione di tipo presso-
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cettivo: siccome il puro stiram ento  parietale si è d im ostrato  stimolo adeguato, 
una com ponente tensocettiva deve rien trare  nella risposta. L a dim ostrazione 
di questa  com ponente accresce il significato funzionale delle scariche cen tri­
pete da noi stud iate: in vero, un  sistem a di afferenzeche si origini da un viscere 
cavo e sia a ttivab ile  non solo per effetto dell’aum ento della pressione eser­
c ita ta  sulle sue pareti uniform em ente dall’interno, m a anche per variazioni 
d istre ttuali della tensione delle pareti stesse, è senza dubbio capace di tra ­
sm ettere ai centri inform azioni più fini di quelle che possono risultare da un 
apparato  eccitabile unicam ente per stim oli pressori. In  questo aspetto  (così 
come per quanto  concerne le caratteristiche di accomodazione e la bassa 
soglia di eccitam ento) il sistem a di afferenze stud iato  nelle presenti indagini 
può paragonarsi a quello che secondo l’analisi di Iggo (3? 6) ha origine nelle 
pareti gastriche della C apra e in  quelle del tra tto  gastroenterico del G atto . 6

(6) A. IGGO, «Quart. J. exp. Physiol.», XLII, 130 (1957).


